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schi così de t t i tu te lar i , sia proibi to di rac-
cogliere i semi caduti , la foglia secca, i l 
t ag l ia re qua lunque p ian ta sia anche depe-
r i t a o deperente a meno di un metro di 
altezza dal suolo. 

Quando si g iunge a questo, al proprie-
tar io non res ta al t ro se non il carico di 
pagare le imposte; cosicché quest i vincoli 
non rappresentano sol tanto un inceppamento 
ma una vessazione. Ora voi dovete a l le t tare 
i propr ie tar i alla conservazione dei boschi 
ed alla r icost i tuzione di quel l i già d i s t ru t t i . 

A questo proposito qualche provvedi-
mento sarebbe possibile. In tan to si potrebbe 
meglio svincolare la propr ie tà boschiva da-
gl i usi che sono cer tamente dannosi perchè 
creano un conflitto perpetuo f ra il proprie-
tar io e gl i u tent i ; si potrebbero anche to-
gl iere le promiscui tà esis tent i . 

La legge del 1877 ha provveduto a l l ' a f -
francazione degl i usi, ma non ha provve-
duto punto allo scioglimento delle p romi-
scuità. Ora io credo che a ciò si debba 
provvedere se si vuole ot tenere la conser-
vazione dei boschi esis tent i e la r icost i tu-
zione di quelli d is t rut t i , che è cosa di alto 
interesse pubblico. 

Ma vi è anche un al tro van tagg io che 
si deve dare ai p ropr ie ta r i ; quello di sgra-
var l i in te ramente o parz ia lmente dalle im-
poste in proporzione del peso che loro im-
ponete col vincolo e del l 'u t i l i tà che volete 
con esso conseguire . 

Io crederei addi r i t tu ra provvidenziale 
una piccola legge con cui si dicesse che 
chi r imboschirà un ter reno di montagna 
sarà esente dalle imposte per un dato nu-
mero di anni . 

Ecco l ' a l l e t tamento che vi sarebbe per 
i l propr ie tar io ; così lo Stato, i Comuni e 
le Provincie che non hanno i mezzi per 
concorrere d i re t t amente al r imbosch imento 
concorrerebbero ind i re t tamente , ma in modo 
molto efficace. 

I n questo senso io faccio al l 'onorevole 
minis t ro l ' augur io che gl i sia r i serva ta la 
g lor ia di r isolvere questa questione. 

Presidente. Ha facol tà di par la re l 'onore-
vole Ticci. 

Tieci. l o sono una v i t t ima del dibosca-
mento del quale si par la e si è t an to par-
la to perchè del tema del quale in tendevo 
di par la re hanno già diboscato con grandis-
s ima competenza i colleghi che mi hanno 
preceduto. 

Non dirò qu ind i che poche parole. L a 
legge del 1877 impone un l imi te al la pro-
pr ie tà boschiva sol tanto nei casi di necessi tà , 

e quando il dissodamento e il diboscamento 
produca un danno pubbl ico: publicus da po-
pulus... (Si ride). 

Casciani. Ma questo è un record di lat i-
ni tà . (Si ride). 

Ticci. ... (evocano gl i a l t r i questi ricordi, 
io li imito). Quella legge è una legge li-
berale, perchè non esige neppure l 'autoriz-
zazione p reven t iva per il tagl io dei boschi; 
ma essa è s ta ta guas ta ta dai regolament i 
e dalle prescrizioni di massima, che mentre 
dovrebbero essere nella legge sono contro 
e fuor i della legge e costituiscono una 
vera usurpazione del potere esecutivo sulle 
a t t r ibuzioni del potere legislat ivo. (Bravo !) 

B a c c e l l i , ministro di agricoltura, industria e 
commercio. Se violano la legge. 

Ticci. Ripeto che il regolamento il p iù 
delle volte è fuor i o contro la legge. Basta 
r icordare alcune disposizioni dei regolament i 
dove sono concretate le così dette prescr i-
zioni di massima, a persuadersene. 

Pe r i regolament i non si possono smuo-
vere nei boschi v incolat i zolle, né sassi, 
non si possono apr i re strade, non si può 
t raspor tare a strascico il legname, non si 
possono accendere fuochi, non si possono 
fare carbonaie e fornaci senza il permesso 
del l 'autor i tà forestale, che il p iù delle volte 
è d is tante dal luogo, diecine e diecine di 
chilometri . 

In torno a ciò par t icolarmente r ichiamo 
l 'a t tenzione dell 'onorevole ministro. Io sono 
amante dei boschi: ma non sento la reli-
gione delle fores te ; comprendo, come ri-
cordava il ministro, che si r ibellassero i 
legionari romani, quando Cesare impose di 
tag l ia re gl i alberi, perchè ogni albero rap-
presentava una d iv in i tà ed abbat tere una 
foresta equ iva leva alla distruzione d 'un tem-
pio, ma una legge forestale nel secolo XX, 
(i t empi sono mutati) , non si può davvero 
ispirare a questa re l igione delle selve, ma 
si deve i sp i rare a concetti g iur id ic i ed eco-
nomici.. . 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. E d igienici . 

Ticci. Anche igienici . Io non sono un 
medico e mi erano s fugg i t i involontar ia-
mente gl i interessi dell ' igiene. Dicevo dun-
que che si deve inspirare a concetti giuri-
dici ed economici dovendosi conciliare il 
d i r i t to e l ' interesse individuale col dir i t to 
e l ' in teresse sociale e quest i due interessi 
non si potranno conciliare mai se non si 
modificano radicalmente quei regolament i 
che contengono quelle prescrizioni di mas-
sima, le qual i rendono arb i t ra l 'autori tà fo-


